
  

 

Cagliari, 12.11.2026 
Agenzia Forestas 
Al Direttore Generale 
 

                                                                                    e p.c. Ai Direttori dei Servizi Territoriali 
Loro Sedi 

 
Oggetto: Richiesta predisposizione turni di reperibilità per attività di Protezione Civile -Circolare chiusura 
cantieri in caso di diramazione codice rosso 
 

Con la presente le scriventi Organizzazioni Sindacali, richiedono la predisposizione dei turni di reperibilità per 

le attività di Protezione Civile, sulla stessa linea dei turni già predisposti per l'attività AIB. 

Il personale dell'Agenzia Forestas è costantemente impegnato, oltre che nelle attività istituzionali e AIB, anche 

nelle attività di Protezione Civile, in particolare in occasione di eventi emergenziali, calamità naturali, allerte 

meteo, dissesto idrogeologico e altre situazioni di criticità. Tuttavia, se per l'attività AIB vengono predisposti, 

con cadenza programmata, turni di reperibilità chiari, trasparenti e basati sulla rotazione del personale idoneo 

e formato, garantendo così operatività, tempestività di intervento e certezza per i lavoratori, per le attività di 

Protezione Civile, ad oggi, non risulta una programmazione analoga, con conseguenti difficoltà organizzative, 

disomogeneità tra Servizi Territoriali, incertezza per il personale e possibili ritardi negli interventi in caso di 

emergenza. Si rammenta che il personale dopo le 14.12/14.32 non è obbligato a rispondere a chiamate di 

qualsiasi genere ed essere messo in turno o in reperibilità per la stessa giornata. Ad oggi, consta alle scriventi 

che sono messi in turno solo le squadre afferenti alle UOS autoparco di ogni singolo servizio, non prevendo 

pertanto turni reperibilità per i singoli complessi forestali. 

Inoltre in occasione di allerta meteo di codice rosso, diramata dalla Protezione Civile Regionale, il personale 

impiegato nei cantieri forestali è esposto a grave rischio per la propria incolumità, in particolare per rischio 

idrogeologico, idraulico, caduta alberi e impossibilità di raggiungere in sicurezza i luoghi di lavoro o le proprie 

abitazioni. Ad oggi, in assenza di una disposizione chiara e univoca, la chiusura dei cantieri in caso di codice 

rosso è rimessa a valutazioni discrezionali e non omogenee tra i diversi Servizi Territoriali, con conseguenti 

disparità di trattamento e rischi per la sicurezza dei lavoratori. 

Per quanto sopra, le scriventi O.O.S.S. richiedono, la predisposizione, in ogni Servizio Territoriale suddiviso 

almeno per complessi forestali, di turni di reperibilità per la Protezione Civile, programmati con congruo 

anticipo, in analogia a quanto previsto per i turni AIB. Chiediamo inoltre, criteri omogenei e trasparenti, basati 

su rotazione e professionalità, con conseguente informazione al personale e riconoscimento delle indennità 

previste. 

La predisposizione di un'apposita circolare che disponga la chiusura automatica dei cantieri in caso di codice 

rosso, diramato dalla Protezione Civile Regionale, senza necessità di ulteriori valutazioni discrezionali a livello 

locale, fatta salva la sola attività di emergenza svolta dal personale in reperibilità di Protezione Civile, con le 

dovute misure di sicurezza, e la contestuale concessione dell'art. 40, lett. D, per il personale non idoneo alle 

attività di Protezione Civile. 

In attesa di un sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
UIL FP CLARES 

 


